
ALLEGATO 2 

 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 

La mancanza di disciplina sarà individuata in riferimento ai doveri degli alunni e potrà essere 

sanzionata dai seguenti provvedimenti disciplinari. 

 

 

MANCANZE DISCIPLINARI 

 

PROVVEDIMENTI 

(Organo competente) 

1) Negligenza ripetuta nello 
svolgimento dei compiti. 

Nota sul libretto personale e sul registro del docente (docenti). 

2) Disturbo ripetuto della lezione. Nota sul libretto personale e sul registro di classe. Le note di 
comportamento sul registro di classe influiranno sul relativo voto (docenti). 

3) Inosservanza grave e ripetuta 
delle regole della vita scolastica. 

Convocazione dei genitori, nota sul registro di classe (docenti, capo 
d’istituto). 

4) Mancanza di rispetto verso i 
compagni (oltraggi, 
aggressioni); 

5) danni a materiali e ambienti 
scolastici/extrascolastici durante 
le uscite e le visite. 

Lettera ufficiale ai genitori e convocazione degli stessi, previa annotazione 
sul registro di classe (coordinatore di classe, docenti, capo d’Istituto). Per i 
danni a materiali e ambiente è previsto il risarcimento del danno. 
 

6) Grave o ripetuta mancanza di 
rispetto ai compagni, ai docenti 
e al personale della scuola; 
gravi danni all’ambiente. 
Pericolo per l’incolumità delle 
persone. 

Sospensione delle lezioni: 

- con obbligo di presenza a scuola (per attività a favore della comunità 

scolastica); 

- da 1 a 15 giorni con allontanamento dalla scuola (una persona tiene i 

contatti con l’alunno/a e la famiglia per preparare il rientro nella 
comunità scolastica) 

(Consiglio di classe allargato, capo d’istituto). 

6) Reati che violino la dignità e il 
rispetto della persona umana, di 
gravità tale da richiedere la deroga 
del limite dei 15 giorni di 
allontanamento 

Sospensione dalle lezioni per un periodo superiore ai 15 giorni con percorso 
di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al 
reintegro nella comunità scolastica, in coordinamento con la famiglia e ove 
necessario con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria 
(Consiglio di istituto). 

7) Reiterazione di reati di cui al 
punto 6, con connotazione di gravità 
tale da non rendere possibile il 
reinserimento durante l’anno 
scolastico in corso 

Allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno 
scolastico 
(Consiglio di istituto). 

8) reiterazione di reati di cui al 
punto 6 con la connotazione di 
particolare gravità 

Esclusione dello studente dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame 
di stato conclusivo del corso di studi (Consiglio di istituto). 

 

FINALITA’ EDUCATIVA DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

I provvedimenti disciplinari sono finalizzati a rafforzare il senso di responsabilità, il senso civico e la riflessione critica 
sui propri comportamenti; hanno durata temporanea e sono ispirati al principio della riparazione del danno. 
I provvedimenti disciplinari tengono conto della situazione personale dell’alunno a cui viene data la possibilità di 
esporre le proprie ragioni e, per quanto possibile, di convertire il provvedimento in attività a favore della comunità 
scolastica. 
Una relazione di incoraggiamento nei confronti del ragazzo/a, uno stretto collegamento scuola – genitori e l’eventuale 
apporto di contributi esterni avranno lo scopo di far evolvere positivamente le situazioni difficili. 
Contro i provvedimenti disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15 giorni dalla notificazione 
all’Organo di Garanzia interno alla scuola. 
L’Organo di garanzia è costituito da: 

 Capo d’istituto o docente collaboratore; 
 Un docente di scuola secondaria di 1° grado, componente del Consiglio d’istituto e nominato dal Consiglio 

stesso; 
 Due genitori facente parte del Consiglio di Istituto e nominati dal Consiglio stesso (più un genitore 

supplente); 
 Il docente coordinatore del consiglio di classe dell’alunno. 

 


